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è 0 I A o Mit sp sal 
si aTorino; 18 giugno! 

ilo» »eiCADUTA=DI ‘LORD Y 
Vip daga si opere +) î 
« dl, ministero Derby, ché. si ‘è sacrificato 

« per l’Austria, non. lra ottenuto dalla..stampa 
Viennese nemmianco ‘ama parola! di vicom- 
piduto. i î 

‘della sua Caduta,‘ perchè" non ha ‘prestato 

al governo imperiale di Vienna un appoggio.) 
più efficace. che non,fosso la, sua diploma» 
zia.| 1 “smniianti i i 

Da 'itré anni la stampa ufficiale ed ofli- 
cosa dell'Austria Si divertiva a svolgere i 
mills medi il tema dell'alleanza ‘austro-bri-.| 
tannica. Furogo fatti molti articoli e scritte 
molte dissertazioni per, provare che l'Austria 

«era L'’aMeata; naturale.dell' Inghilterra, la: sola 
suvicui ib!:governo div Londea ì‘potesse fare | 
aSsegnamentò” sul conticénte;! e ‘tanto' si e- 
ranò ‘petsliasi ‘di’ questi "ègsa,” che' scam- 
bianido ‘i desidér Holt “fealtà, annunziatono | 

Trattati èd ‘alleanze, che, nell'ora del bisogno 

LT «SCOMPAFYOLO.. piego) ille gd | 

A. Vienna sio pretendeva: che lord Mal+ 
‘imésbury' avesso ‘messo! a' disposizione 'del- 
lAustiîà'lo flotte "èd' i ‘tesori della‘ nazione | 
Britanvica. | 

L'Inghilterra non è avvezza a, siflatti sa- 
erifici. | i } 

Pure: crediamo che se il ministero di lord'| 
Derby avesse. continuato a reggere!ila cosà 

pubblica; la! guerra tra. las Francia e lin] 
ghilterra' sarebbe stafa ‘imevitabile. 

‘Ta ‘ibatralità del ininistero, di lord Dorby 
nòn ‘era che una preparazione alla parteci 
pazione ‘al'a guerrà. 

Gl'inglesi. col..doro; buon senso e la loro 
esperienza hanno: reomprese ‘dove li iracva | 
un’ 'ministerò, ‘vhe'maî non: ébbe-una' poli- | 

| tica decisa, hè ‘all'altezza della circostanze, 
nè ‘consentanea alla grandezza della nazione; | 

Gil'‘inglesi ‘ sono fedeli all'alleanza colla | 
Francia: essi ripudiano qualunque: politica ! 
che.tende.a rompere: quest'alleanza. | 

Lord: Palmerston; cho è incontestabilmente | 
rlrappresentatitè più valido che l'Inghilterra 
abbia delle sue politiche tendenze, ed, il di-. 
ferisore ‘più strenuo degli interessi britan-.| 
nici, "era quindi additato come .il primo! 
ministro... ” \ 

La causa italiana ;è ‘ora sb bene avviata, 
l'appoggio della Francia èsi prevalente, che | 
il'‘guo ‘trionfo non‘è ‘messo “in' dubbio. Si | 
richiéderanno ‘ancora molti sacrificii di uo- | 
minice di danaro; ma la vittoria resterà | 
alla cauisa dell'umanità e dell’indipendenza | 
nazionale, 

L'attitudine ' dell'Inghilterra ‘non’ potrebbe | 
quindi; qualtinque ‘fosse, esser di’ ostacolo 
alla ‘redenzione ‘d’Italia: è ‘però meglio che | 

‘ta Inghilterra siavi' un ministero, il. quale 
conosca la condizioni, d'Italia, e meglio ap- 
prezzi, là, gravità della situazione d'Europa. 

Dispacci. di»; lord, Malmesbury. attestano 
molta ‘ignoranza dei ‘sentimenti, dei desi- 
deriì, ‘dei ‘voti; ‘delle’ inclinazioni dei popoli 
italiani. Pare ché lord Malmesbury non ab- 
bia ‘altinte le sue informazioni, che dal gaà- 
binetto di Vienna 0 dal; signor, Scarlett. 

Egli .è ben poco onorevole per un mi 
nistro deglivaffari esteri della ‘Gran Brela- 
gna l'asseverar cose,‘ che ‘gli eventi" ‘non 
dovevano ritardare a sméntire solennemente. 
Lord Malmesbury non ha riguardatala qui- 
stione italiana. che con ;occhio. austriaca: 
non ha compreso. ‘il: movimento italiano: at- 

. tribuiva «all'ambizione «ciò che. ‘era. effetto 

< de) ‘sentimento’ nazionale,. ha» considerato - 
come un! pretesto: ciò: che sera ‘una neces 
© sîtà politica per l’Italia. ita 


cry Lia Gi. 


vis 


= sa << di 
si 


I giornali austriaci quasi Si' rallegranò { Italia ‘hanno: accolto. con . grande ; compia- 


es: Deecaditti 


S Domenica, 


| Si pubblica tutti î 


‘’Amméssa ‘una falsa ' premessa, , non. s8- 
rebbesi ritardato a dedurne le fatali. con- 
seguenze. Lai guerra : generale era ili por- 


tato'della politica del ministero di lord Derby., 
Che'‘importà chie 'îl’ ministero non volesse, 
là guerra; sé ‘a’ Sua attitudine doveva tra- 


scinarvi? l l i gr 

Gl'inglesi, che dimorano in Francia ed'in 
cenza. la notizia:della cadutà «del ministero 
divlord:Derbyy siccome» quellache li gua- 


reritiva ‘da complicazioni contrarie ‘così ai, 


lord, come agl'interessi di tutta Ya nazione 
inglese. 

È mentre. non. v'ha in Inghilterra ; chi 
compianga il ministero caduto,;( in Austria 
s'insulta ‘alla sua memoria. L'Austria coglie 
tutte! le occasioni ‘di’’mostrare la ‘sud | in- 
gratitudine. i 

—_——@ 
IDUCATI 

Il sindaco ‘ha. con. unoproclama’: alla (città 
«annunziata la momina ‘del. (conte Pallieri a” go- 
vernatore .ciyileode’ducatir di Parma e Piacenza. 

Sono stati mperti;a Parma: uffici. ‘di arruola 
menti per l’esercito, e molti giovani sono: già 
accorsi ‘ad inseriversi. 

Leggesi' nella Gatzetta di P.rma: 

| « Parma, 15 giugno. 

« Pèr festeggiare l’arrivo in questa città delle 
prime truppè italiane, venne fatta ieri una ge- 
nerale è sporitanea ‘illuttibazione, la quale riu- 
$cita satebbe ‘ancor più Spleridida, se non fosse 
Soffiitò ‘si ‘gagliarito il vento. Insinò ad ora 
tarda Ogni ordiné di cittadini percorreva le vie 
illuminate; ‘è non ostante che' grande fosse la 
folla, ta pubblica tranquillità non venne punto 
turbata. Y 

< Alla ‘(Commissione di governo è stato tra» 
sinèsso il seguente rapporto, rfficiale che si 
pubblica per onore de’valorosi, che riguarda. 

Tèrì mattina il sig, capitano Lafouge, aiutante 
di camripo del ‘generale Autemarre, si spinse 
ton, quattro gendarmi a cavallo è.con il priz 
oténente del'corpo, sig. Calembrun Mercure, 
in'ricognizione da Parma sopra. Brescello. che 
si sapeva tittora occupato, da un centinaio di 
militi, esterisi proriti a non cedere. a forze u- 
guali nè a forze superiòri. 

« Salito îl detto sig. Lafouge sulla torre di 
Lentigione, nè potendo discernere ad occhio 
movimento alcuno di truppa; attesa la, folta 
campagna,, con' essi. gendarmi, e coll’ ufliziale , 
che lo accompagnava, portossi sin presso alle 
fortificazioni. ° 

< Ivi due gendarmi (Bettoli, Pietro e Gabelli 
Francesco) chiesero di esplorare da. soli. Bre- 
scello, è tuttoechè il sig. capitano Lafouge ne 
li dissuadesse, pure si spinsero «alle palizzate 
al galoppo con sciabola sguainatas, eguiti. tosto 
dagli altri due gendarmi (Mazzieri. Giovanni e 
Zilioli Giacomo) non che dal sig. Lafouge che 
ingieme all’uffiziale. del’ corpo, si, avanzò per 
la strada di circonvallazione a_ trarre. alcune 
linee di disegno de forti, 

« T quattro gendarmi non trovando alcune 
ostilità alla prima barriera tuttochè. guardata 
da una quindicina di militi,., pervennero di 
galoppo sulla piazza dove il pigchetto che vi 
stava a guardia, sorpreso di tantoar dire. e. sa- 
puto ‘chie. un'uffiziale francese stava, seco loro, 
offerse le armi ai gendarmi deponendole a terra 
ed alle rastélliere. La popolazione s'impossessò 
allora di esse è’ fregiatasi della cotcatda na- 
zionale che ognuno trasse di sotto. gli. abiti, 
gridò: Viva ì gendarmi, evviva francesi, e pre- 
séntando lorò fiori ed accarezzando loro,.i, ca- 
vallì. li-invitò a trattenersi, ma.dessi ricongiun> 
tisi ‘al sig, capitano che li, encomiò, facevana 
col ‘medesimo: ritorno in Parma. | 
 « ll console francese, informato: di. questo 
fatto dallo stesso sig. capitano; fece ‘esprimere 
al comandante della gendarmeria parole di, sud 


disfazione e di lode per l'operato de’sunnomi., 


nati gendarmi. i 


Pubblichiamo con piacere il seguente invito. 


‘del vicario generale di Parma, monsignor Rè-, 
, passi: 
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cs pae pavo coro RI 


data , NOTIFICAZIONE... REESE: 

« Mentre nel volgere di pochi giorni un nuovo 
ordine di cos sinauguità-in ‘questa ‘mon ul- 
tima fra le italichè città; ‘mentre là‘ cominis- 
sione di .‘govertio “adempie  con'|tanto ‘senno 
il'suo compito; e quella ‘di sicurezza ‘è ‘difesa, 


i corpi della ‘guardia nazionile è titti i'citta- 


dinî prestario l’opera ‘loro’ ‘indefessa ‘in pro 
pattia; mentre vittoriosi’ avvenimenti! per 


l'italiana indipendenza ‘sì compiono ‘ne’ campi'|? 
jomblirdi dall’impavido ‘esercito ‘alleato sotto il) 


gloriosi ‘vessilli ‘del ‘magnanimo’ Imperator, dei 
francesi 'e del igerieroso Ré Vittorio Emanuele II 
CE siapprossimano à questa città schiere è 
nostra difesa ‘ed aiuto, è troppo Conveniente è 
giusto,'chè, in vista dei doni già conseguiti e 
da 'consegyirsi’ per celeste favore, si manifesti 
în vòi, fratelli ‘atnatissimi; uma viva emozione, 


che ‘ti condicaa' piè degli ‘altari ‘a’ presentare: 


nel fervore dellb' spirito ‘i sentimenti di ‘pro 
fonda! ritondScenza al {Dio ‘degli eserciti” che 
tiené ‘nelle mani il cuore dei Re, è che at 
tetta e”Suiscita' gli imperi, ‘secondo îl''suo be- 


neplacito, ‘è dona ‘là ‘vittoria’ a ‘colorò, the net!’ 
?| son degni; ‘come ‘le'divitie' scritture’ ci procla- 


mano altamente. ‘ 
Impertanto ordiniamo quanto segue : 


i Num, 470, 


la Torino, all'Ufficio del giornale, via S. Filippo, n 24; piano 
'— lerrenò! 


è rigi, all 

;po) Londra, da Frederick. May, Street St-James.. .i | 

Le inserzioni costano L. 4 la linea, gli annunzi cent. 23 éa- 
0 dana linea per la prima volta, cent. 29 

be lettère ei: richiami. de vono! essere 
Direzione del giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 


| 


' 


irigiurià a lorò ed alla patria starcene spensie- 


«'Domattina nella nostra cattedrale basilica; 


dopo la messa conventuale, chie avrà principio 
alle‘ore ‘indici, sarà “cantato un ‘solenne e 
Deum ‘da cantarsi poi nelle chiese) collegiate e 
parrocchiali di questa ‘cìttà nel giorno stesso; 
e nell'ora, che sarà giudicata più opportuna 
da chi' presiede alle ‘medesime, ritenuto, che 
le altre chiese collegiaté è ‘parrocchiali della 
diocesi tanteranno l’Intio Ambrosiano .dopo i 


vespri della domenica Successiva all'arrivo di | 


questa nostra notificazione. 

« Se nonché la guerra a qualunque. grado 
di gloria possa sollevare una. nazione, ella è 
sempre nn ‘grande flagello dell'umanità; ondec- 
chè’noi non possiamo riguardare le calamità 
necessarie, che essa Ita seco, senza pregare 


e dî abbréviarne i danni conducendo gli eventi, 
quanto ‘più presto è con quanto minor spargi= 
mento ii sangue è possibile, adjuna pace, per 
la nostra Italia, gloriosa, duratura. Voi dun- 
que ‘insieme a noî alzerete le mani vostre, ap- 


alla Divina Provvidenza*di estinguerne il fuoco, i 


purandolo da ogni'colpà, supplichevoli al Cielo 


per implorarne il benigno, soccorrimento;. e ri- 
peterete incessantemente nell'animo . fervoroso 
e confidente: Dio protegga l'Italia. 


{ speranza che S. M..il. Re VITTORIO EMANUELE 
, accetterà la protezione. di: questi paesi, man- 


. & Parma, dal palazzo. vescovile ,,.13: giugno - 


1859. 


« Francesco: BenASSI, vicario generale. » 


COSE DI TOSCANA 


Il generale Ulloa essendo, stato nominato co- 
mandante sul.campo delle milizie toscane, venne 


ì 


esonerato, dall'ufficio. del generale comando , ®* 


quest’ ufficio furabolito. e. le. attribuzioni } che 
gli erano date. ritornano: alla. competenza del 
ministero della guerra, 


Il.Moritore: Toscano del 16. contiene: la se- | gognene Manni Levern.è il:dolte Bodeluit:os 


guente nota : : 

«Le, schiere, francesi comandate dal principe 
Napoleone .vartaranò- già l'Appennino , e con 
esse scenderanno: nelle. pianure lombarde. anche 


le milizie toscane, che forse nei luoghi. stessi | mazione dellà dittatura è considerata incompa- 


illustrati dalle pugne, del:1848;; son thiaàmate a 


dar. prova: di nuovo. valore: Fra breve.altte le | 1, Giunta decreta :. 


seguiteranno non peranche ben ordinate-e prov» 
viste di. tutti .i fornimenti \di «guerrai;= mè con 
questo. Ja. Toscana avrà pagato. il. ;suordtributo 
di sangue all’ Italia ;.: perchè. fino: artanto ché 
20. mila, toscani. non..sarannò, i armi, il paese 
non.avrà. fatto .il debito suo! -Però non-ci ri- 


sotto la bandiera nazionale, essendo. necessario 
che mentre-i; primi combattono , ;altti-si adde- 
strino ;;, nè: venga méno:1’ ardore! e da; corag- 
giosa perseveranza. che 'dever:condurci.' alla: so- 


spirata indipendenza: ‘+ 


Ma: perché la: Toscana possa reggere a tanto 


sforzo; ed alimentare quanto è da lei una guerra 


la quale non cessa di essere ardua a:malgrado 


| delle aplendide vittorie già. conseguite è dél- 


Fialleato ;potentissinio che! coh..noi:: combatte , 


è necessario che tuttevle forze! vive> sit 
sì stringano in ‘uria potente ‘concordia di ‘azione. 


I 
) 


i 
| 


J.stiamo, dall’ eccitare. ;i. ;xolontari vad. (accorrere | 


Le associazioni si ricevono | sa 


e, presso eli Uffici peltatt. A Pa, 
Huvas, ruè 3. (I. Roussezn, n. BL ‘A 


Nelle Provi 
(Agence 


indio franeAi alla 
Un foglio arretrato Cent:A0,: 


Chi non sente quello che chiede a tutti la pa- 
ria quando suiî campi dî battaglia si decidono 
i suoi destini.,è.inutile;che faccia voti per il 
suo risorgimento, Fomentare, divisioni e di- 
strarrè' gli animi’ dalla grande impresa nazio» 
riale, sarelibè ‘oggi ‘lo' stesso ‘che ‘aîuitare i ne- 
mici d’Italia,- i. quali quando non potranno più 
contate sulle ‘armi; conteranno sulle riostre di- 
scordie. 

e Ora che; le milizie toscane hanno varcato 
il confine, - e. tante famiglie comincieranno a 
palpitare per. i loro cari, ora più che mai con- 
viene. che, la Toscana si atteggi a quel conte- 
gno grave, e. tranquillo che ssi addice a così so- 
lerinì momènti: Quando ;i nostri fratelli si pe- 
rigliano nelle, battaglie, noî nòn'possiamo senza 


rati a contendere di .ciò..che non è guerra. 
Non! lacrime e non sgomenti femminili ,! non 
distrazioni (e agitazioni. senza scopo , ma‘seye- 
rità. di contegno ‘e animo: parato ad.ogni sa- 
crifizio. A. chi.non è al campo, incombono al- 
tri doveri non meno :sacri.. Mentre dai combat- 
tenti, sì affranca la nazione; da chi rimane 
nélla, vita! civile si deve pensare & costituirla. 
Opera. è questa non meno importante della pri- 
ma, e vuole unità di concetto è virilità di-atti. 
Nell' esaltazione febbrile, nel fatuo agitarsi, si 
disperde miseramente l'energia vera dell’animo, 
quella ,.sola che ..dà la perseveranza nei forti 
propositi. E noi . abbiamo bisogno» di queste 
virtù; per durare in una impresa , della quale 
ci possono. far misurare. la. gravità anche. gli 
stessi buoni successi. » 


ee 


LE ROMAGNE 

Il movimento liberale si estende in tutte le 
Romagne. 

A Perugia, appena partito il delegato ponti- 
ficio, si costitui uno Giunta provvisoria di go- 
verno composta dei. signori  DanzettaGuarda- 
basso, Fania ;e. Berardi , .e si deliberò di man- 
dare una.deputazione per offerire a Re:Vittorio 
Emanuele la dittatura, 

Leggesi nel Monitore di Bologna ‘la seguente 
comunicazione \fficiale ; 

« Siamo lieti di annunziare che il Conte DI 
CAvouR; rispondendo al telegramma inviatogli 
dalla Giunta, provvisoria; ha espresso la ferma 


dando un  cotnmissario. straordinario. reggente 
perla guerra, ‘con truppa; e personale -orga- 
nizzatore: » i i ni ” 

— La Gazzetta di Bologna contiene varii de- 
creti della Giunta provvisoria di governo, i quali 
sono  eziandio firmati: dall’ egregio Montanari, 
che non aveva apposta la. sua firua mel pro- 
clama, ai cittadini bolognesi. "der 

I decreti stabiliscono. quanto segue: 

Il primo nomina intendente della provincia 
di Bologna. colle. attribuzioni della-cessata lega- 
zione il conte Annibale Ranvizzi, e a consiglieri 
d’intendenza. gli. avvocati Luigi Maccaferri, Lo- 
doyico Berti.,; il conte. Antonio. Scarselli,  in- 


Il secondo scioglie il corpo dei gendarmi, e 
ordina l'apertura di un ruolo per una nuova 
organizzazione; J membri del nuoto corpo ven- 
gono distinti col nome di veliti.... . » 

Il°terzo' è così concepito : .« Atteso la procla- 


tibile con tale sistema Îa libertà 


della, stampa, 
1) Soho proibiti tutti i giornali e» seritti 
‘politici! STRA 
ne2. Pet ‘la ‘pubblicazione degli atti del po- 
teré e perchè la popolazione sia illuminata sui 
fatli importanti, îl governo avrà un.organo uf- 

ficialé col titolo di Monitore di Bologna,» .; 
Ti quatto è (come segue : i di gin 6 
« Considerato. come sia pritmo;doyere e primo 
diritiò, di tutti part di concorrere, con 
titté 1e forze alla guerra dell’Indipendenza, ed 
ivulo campo di conoscere quale sia l’entusia- 
simo della città di Bologna per essa: | 
talaor: 01 ri MEGRETA : jo} itogzoni 000 
« 1. Sono aperti i ruoli pet Ja: In 

dipendenza) è vi: ontod li Gticttiat 
« 2. È nominata una Commissiviie di druo- 

» lamiénto mellé: persbrte' déi Signibriì ©* 
« Principe Rinaldo Simonetti — Prificipe A- 


2h 


Mtb a 


r Eraneesco Buratti — | L'armata ci tric 
si e dovanque volgete, 
aulovi SII 


tor. Icilio Pancerasi ;ttor Alessandr al 

rin rsa mir erre Peter Atessa . 3 stretta î mano, un evviva! 

) né iniicheft Oh" opportuno |. paid i 

L AVRO, il tocalé -di'sua residenza, è de. oré in |'di gfandif'cose; 

Cui la gioventù volonterosa. di: senviretl'Italiay | senno» ‘ondh 

Potrà iscrivere i propri noîhi nelle gloridse file ferniiori 

dell'ossrcito' der-Re, cf rt 0 een erbpa 

vu _« Bologna sì ricordi che ha' dato altra: volta ! part. > 

Na e dt di valore d di slaricio, d'ehé non IT] girate tania E 
“Si acquista lil ‘sommo bere della indipendenza PIERA SCESO Gafohi 


#50. Non «con isforzi magnanimi e sagrifizi di.san- 5 
gue. » 
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i ih p.9) 

"ivfgg e ICOMPENSE 

sa, : \AGLI ESERCITI ALLEATI 

(«on i Elenco degli individui-del-R; esercito 
lin Campagna ai quali 8..M.: si. è degnata, 
ib «eordare! ricompense: pervattivdi- valore: » 


— 


prata, verso. il..Mincio;ra quarito pare;nelle due 
s-direzioni di, Peschiera. e Mantova, raccogliendo. 
in! truppe, sulle. pianure; di, Montechiaro,..dove al- 
A0-.}sCuni: credono, possano tentare di;nnoyo,la sort 
«delle armi; saltri invece. rilengono:non ayer al- 
Medaglio n'argesto al valor militifo». x: ‘tra, scopo,.il. concentramento che di coprire la 
*Vitalini:soldato»nél 6.0 battaglione bersa- | ritirata dei corpi rotti a, Magenta e Melegnano, 
rglieri — Per ‘essersi’ gettato volontatianiente p@d inseguiti dall’ esereito. alleato in.una linea 
qomell’aequa' per. traversare ‘a nuoto il:Po'e por- ; che, si, appoggia alla parle montuosa della Lom- 
«olvtarsi con altri. $noi compagni» ad incendiare | bardia, Ad eccezione della provincia di Man- 
20° materiale da ponte dél:nemito ed: anche: per i.tova e di.un lembo da quella di Brescia, tutte 
"hu essott)già stato: citato métitevole:di lode! nel ..le altre provincie della, Lombardia furono sot- 
ei vtapporto della ‘ricognizione! offensiva del: ne- | tratte all’ occupazione nemica, ed hanno, pro- 
«Sie mico delli; 23+maggio'vetso ‘Borgo Vercelli ; ..! clamato l'unione sarda: l’avanzarsi.di un corpo) 
-emiopvVillanova*s'g. march. ‘sottoten; nei caval. ; austriaco dallo, Stelvio minaccia bensi di nuovo 
ni. leggieri id!Aosta;»e: Marchi; caporale: idv — Per ; la Valtellina, , ma non è supponibile che gli que 
“oysessersi diportati: valorosamente neo! scontro di | Striaci yi sì possano sostenere: a lungo,,segregnti 
x Pomatranay il; primo nel guidare il proprio pe-.| dal resto del sloro esercito. ed in un paese che 
-l: lottone,.il' secondo per. essersi ‘slanciato: con in- ; ofîre poche, risorse a truppe d Invasione, 
—Mrc'brepidezza: sullnemico; : ;Anche Brescia ha $c95s0 la, dominazione stra- 
Liu Marroy!capitano nella! 12a ‘batteria di batta-,! Niera ed acclamaya l'altro, giorno il Re Vittorio 
«liiglia; e Gottardiy: sottoteni-idt:= Pdlv modo di= + Emanuele, che. vi faceya il suo ingresso alla te- 
| _Jurstinto con’ cui'si comportarono 'nel' giorno 23 , Sta dell’intrepido suo esercila, i 
situmaggioralla difesa della posizione’ della Sesia; ! | Le operazioni di Guerra ETIREgNORO, mr 
 (©WBerreri,! capitàno 'itello' sttò maggiore gene.;, MENte è non pare che gli alleati vogliano, lar 
«0 \arale=L Por ln':ferenoiza è ‘stnigue freddo di cui - Sciare il lempo agli Austriaci, di PAGROgHerai i 
+t diede ‘prova ‘alla ‘ricognizione effensiva'al Porto: preniere fiato sotto la proleniane fell diego 
udì Palestio i/22 maggio: » Già si attendono ulteriori combattimenti e lè 
DI Forest, luogoWn/ tièi Cavalleggeri di Novara! uan GiFeschiera, Verona, Î Pagare on nali 
sl = Per aver sMespinto! con coraggio 1 (edricher MAO La "RARO tempo dl dala e 
degli ussari austriaci, mostrandosi Sempre fra 8! ERRATO: ur di ei tg a NS 6 pre 
i primi ad incoraggiare i soldati alla pugna; ris iranno fulminar Ra PALLA ti PERA, CORATO 
ta, Dagnand, soltoten. nei cavalleggieri di Novara Venezia fi panno Allestendo foxka PPMEANO 
—Per aver codpérdloa réspingere l’inimico agli Ù ul) PETTO pr ta RArtenza LL cina 
saVamposti, dimostrando! grande energia) aver © SUeITA , Renn pito FRAPONICEA Prot 
avuto 31 cavallo ueciso ‘a pochi passi dai (qua-' palanii pen] Adriatica, la quali forze accennanò 
\adrati, nemlici; enon essersi Jasciatò' prender si intenzione. di, un poderoso, attacco Bella 
AIA A fortezza marittima, munita di recente di cen- 
;n prigioniero; | 


| x ApviP GU 
| SA lege ieri di Novara) i lUPlicate fortificazioni, sparse sopra una grande | 
uMayr;) sottolers nei cavalleggiori -diNovara)i estensione del circuito esterno di quella città 


«Ai A ver 'rice i feri imar! $ dl pas 8 

i ea rato 98 1a perte pi lire 
re y : w lunga resistenza, e. si approyyigionano ed ordi- 

dr AT F, i Mi ttorza:s FraAcestoi nano agli abitanti di fare altrettanto in previsione: | 
Log en “eco ca «omo Pai ia ì di diufurno blocco. Gli apparecchi degli alleati 

} Mt NAVA SPERIMR I sefba. e resserst"! dinotano per altro l'intenzione di ridurre i forti 
po rr aeipra tata salti o fasti: A Ì di Venezia di viva forza, e cio in breve spazio 
SS 9 pe: ulivi, 224 hi; ii fempo col mezzo delle poderose Jartiglierie 
gno aa o" elio: RIO AMEN. dì nuova invenzione anzichè coi. lenti mezzi'| 
i x sir Pe si "spe MILE REI CUI 1 del blocco e della fino, altronde paco, efficace, 
«ih PArDsi 3) ento; PR. du PRATIRA LISI TONCO | QALIITA ATTO 

À ” PAR " ove il blocco , stesso non sja_esteso. sino 

sh "Cavalli, ieom betta nei cavalleggieri di Novara comunicazioni con “terraferma. 
suo Bani mon è aver voluto “dire? dòvessérò statoni Bi iroY 


1 È x » © "Mentre férve Td gueriti è l'Austria ‘raduna da 
ferita durante il combattimento por'iema di sutte le parti i suoi armati per venirè alla ri- 
venirne allontanato. nb 


9 pad scossa» sulle sponde del Mincio,ta' diplomazia! 
iù Menzione “onolevolì. 0) 


putti o $ : non è inoperosa e sì prepara a tentativi di me-' 
wuScabavelli;. troitibetta,Grànge| Vanotto; Ter- P La [ 


Sa EPA Le SES A , diazione, î quali per'altio evidentemente sonò 
cupiery e Ral-gris, soldati nei cavalleggieri d Aosta prematuri,;pepehè l'Austria mon vuo! confessarsi 
— Furono i primivavlariciatisi’ Sal termico nello 


da interamente sconfitta, e la Francia ela Sarde! 
seontro:tdi:Pamaranay' 


“he dreler St 5 220 gna dopo la ‘vittoria di Magenta' odi successi 
in Ranco! Camillo, sergente nei cavalleggieri div in Lowbardia‘ ‘non hanno‘ motivo di detam 
hors <a soscre. sempro Statòfrà:t primi | gi) programma scrittò' ‘sulle’ Jord bandire : 

Racagliorsi ‘sul'‘nemicb; 00/ sin Liberazione completa dell’Italia ditta dòmina<'! 

(Segue ta lista! delle ricompense ' atcoritate rione straniera. Forse l’Austria era ‘disposta a 

st ai militari del terzo reggimento 'dèî Zuavi) che dar mano a simili negoziazioni, ‘non per altro 
| pubblicheremo ‘nél foglio<di donfaui). moltivo"che per ‘rendere ‘incerta “)'azìone mili? 
4 MILO fab ogiuo dad è oprosne il 


: tare degli alleati mediante le vr della 
ASA. | diplomazia, ed'a'questo fine, fidando nelle sim- 
NOTIZIE DELLA: GUERRA. int patta austriaché di lord Derby ‘inviava Lon? 
La Cazsetta di 3lleno pubblica il seguente 3. dra sn missione’ straotitinaria i) principe Ester: 
Ur'ine del giorro ‘1 giugso del tenente gerc@4hazyz mà Ja crise ministeriale sopraggiuntà I 
“rale rommandante la 4 d'v'sione: in'Inghilterra fede andare ra vuoto ‘gli intrighi 
vi ite sprdftit diplomatici, èd il'‘principe’ Esterhazy?sd"he è 
Dalla, riva del Ticino io volsi ieri lo: sgnardovrimastoravcasa; sii tl 
nidiétrò € mirai con compiacenza il. glorioso | Giustamerite ‘fu ‘detto ‘che ta '‘&duta di Jord 
sentiero dà. voi seguito. per giungere, sin qui. ©! Derby equivalò' per gli ‘alleati ‘nòn° solòad'una 
‘4 Voi segnaste con piede sicuro le orme det vittoria; mala tutta! una campagna’ Wittoriòsa: 
"Il" dostro pissagzio sulla Sesia.e sul Po, ‘e scòl:-| Tanto ‘lofd Derby':come ‘lord Palinetston pro- 
piste in'cifre indelebili il nome, della ‘4 divi- | fossano 4a Politica di’ neutralità? ma' quella di 
‘sione ‘a’‘Frissineto, a Casale, al Torrione, | a:|lord:Derby è fortemente 'intinta di‘cimpitie au-' 
Borgo Vercelli, A Villata, a Palestro. striache, quella. di lotd Palmerston S'ispira|a 
00/0 vasto. laherinto delle risaie, ;i frequenti*| simpatie per ‘l'indipendenza italiana; le quali 
‘ ‘corsì’ d’atqua,:i fiumi senza, ponti, ìl. numero {se per il’ prineipio di'neutralità”hon ‘possono 
È» dei ‘nemici, ‘la forza delle loro posizioni, lex manifestarsè: in un’'attiva ‘cooperazione hella 
R'martio, le veglie, le’ fatiché continue di un | guerra coll’Austria, avranno però ini grave peso. 
< mese d'avanguardia, furono per' voi cose di‘lrnelle negoziazioni diplomatiche; che’ dotranno 
poco momento; ' voi stipeste- tutto. sostenere 5 | necessariamente» suocedore : agli. aventi? della 
a atutto. superare., i Ù viUd 3 1 ‘“pguerras». cubi 92 son pis! ip 
‘© Frattanto il nome della 4 divi Giù? vaolsi che‘ lord’ Paliierston ‘abbia a3$- 
3801 dabbro: di.ognuno.;; sister Meurazioni» "così? tranquillizzinti"*sallà politica 
Îì Re francese in Italia, che! gli è reso assai facile 


Il Re cionora di un lusinghiero I 
:: CRARIRTRR:I  sionomio obisdilsqio di.consolidare di nuovo l'alleanza anglo-fran- 
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gli austriaci, hanno, continuato ila loro rriti-.|, 


alle‘! Russia” ch 
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o% il suo” linguaggio 
‘sémiira*lontano da 
° ve 0 
implicano sempre un cambiamento di 
pii, sono" perd' abbastanza "étalloristich 
Golapi i! RON ce 0IBIVIRIF-D 

Le simpatie austriaché; (0, l'assolittà*fnchédu- 
lità nelle l'aspirazioni: dazionali dell’Italia}: ‘che 
predominavano nel gabinetto di lord; Derby, si 
manifestano, evidentemente, ncl carteggio diplos 
matico che precedette allo scoppio gela. guerra 
fra il conte di Malmesbury e i rappresentanti 
inglesi ‘io diverse orti dell'Europa, ‘quali si 
leggono lifi"una recente pubblicazione "uffidiale 
tel'governo inglese. Questa isperie! di rivela? 
zione postuma; del,;caduto. mimistero inòn può 


4Prinei. 
è e sin- 
r 


che..ispirare, disgusto: e stupore pel modo,, coli 


quale una potente: nazione cercava, di agire in 
una delle più importanti quistioni politiche. dei 
nostri tempi. Se Ja pubblicazione non fossé uf- 
ficiale) Vi “stirebibe ti tentàione ‘dî credere, chè 
‘molte idelle’‘néte’ivi insetità sianid i state falsi 
ficate allo scòpa.di mettere in: discredito la ca- 
pacità di lord, IMalmesbury..e di-alcuùi dei suoî 
agenti diplomatici all’estero. Senza}un/assoluta 


ignoranza dei fatti più ovvi; senza la più de-. 


liberata ‘os-imazionerimun=falso partito preso, 
è impossibile, che un governo ‘come l’inglese 
potesse giudicate ‘così 'stortamente della qui 
stione italiana, come avwiene'‘in alcuni dei suoî 
atti. La' caduta: del ‘ministero Derby; nella pre: 
sente! crisi degli) affari dubopéi; è ‘unà fortuna 
non: solo 
l'Europa. uns INTRIGR 

In relazione coi progetti ;di motlificazione fra 
le parti belligeranti ‘stanno fi più recenti arl 
mamenti della Prussia, Sei corpi d’armata, circa 


150,000 uomini sono messi sul piede di guerra; ‘ 


e l'Europa, fu giustamente sorpresa di. questo 
proyyedimento, pubblicato il A14,. mentre. quat 
tro giorni prima, la fazselta, Prussiana, organo 
semi-ufficiale del gabinetto di Berlino, aveva 
annunciato che questa determinazione, sebbene 
possibile in prossimo tempo, non era però an- 
cora ‘imminente. Che cosa è accaduto fra il 40 
eil 14 che abbia prodotto un siffatto ‘cambia- 
mento nelle risoluzioni del: governo prussiano? 
È forse la, battaglia di Magenta che; annunziata 
da prima dagli austriaci come vittoriosa per 
essi, poi indecisa, é diventata finalmente anche 
a Berlino quello che tu realmente, una decisa 
e segnalata yittoria degli alleati ? È la conse- 
guente ritirata, quasi fuga degli austriaci ‘al 


Mincio, ché suggerì alla Prussia nn movimento 


di precauzione? Oppure ha suscitato, le. ap- 
prensioni di, quel gabinetto il linguaggio della 
e ‘avvertì,. in una nota diplomati- 
«diretta dal principe Gorciakoff agli agenti 
issi alle corti minori tedesche, la Cermania 
dî astenersi dal prendere parte alla guerra, ita= 
liana, di lascidre che una quistione locale sia 
dibattuta localmmenté ‘colle armi ? 0 è la crisi mi- 
nistetiale' inglese ‘che produce a Berlino timori 


di nuove complicazioni? O finaTmerile è il fer-, 
mento della Germania meridionale che richiede 


straordinarie préeauzioni* Forsé sono tutte que- 


pare ! ste cause mdssè' insieme, che venuté ‘ad un 


"tratto sott'occhio ‘del governo ‘ prussiano, lo 
hamid indotto & procedere in quella guisa, 
Jl'pretesto*tla mediazione nella ‘questione 
italiana ria “siccome ‘il governo prussiano - ha 
sempre tacciulo quali’ siano le sue, viste ' in- 
torno’ dd 'essò, limitandosi alla negativa dichia- 


razione che finora la Germania non ageva al 


‘tinori per forzare Ja 
‘mile e tran 


cun ffiteresse iella lotta , sarebbe difficile di' 


Spiégarè sopra quali principi volga la media- 
Zione' della' Prussia, e il suo linguaggio é su 
scettitile di interpretazioni. che soddisfano al. 
trettafito jl''parlîto libetale ‘e nazionale, quanto 
il partitò austriaco della "Germania. In que 
ste' cicost 
la spiegazione ‘dell’'6nimma , osservando. solo 
come un elemento per'la' soluzione che la for- 
mazione ii uh' ministero liberale in Inghil 
terra a}lontanérebbé già ‘la Siipposizione di yn 
irfelinfizione dèna Prussia ‘all'Aistria. sé an- 
che non esistessero altri motivi (i rivalità fra 
le' tue potenze’ tedesche: è sé anche si potesse 
credere che le tradizioni politiche del gran Fe- 
dericò, le quali tendono a scacciaro, l'Austria 
fubrj della Germania, siano dimenticate a Ber 
lino," IR 

Toitanto, la dieta di 
Strià era stata spinta 


Francoforte she dall'Att-- 
innanzi mediante glivstati 
mano alla: Prussia, è u- 

quilla, ben contenta di aver sepolto 
ell'abissà delle commissioni” heb 


federali, la. 
licosa proposizione dell’Annover. La dieta sentè 


i- | che il. terren 


per l’lmghilterrà; ma anche per tutta| 


Line è d'uopo ‘attendere dagli eventi; 


ser] 
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Sotto @ Sadi 
«Rione, pubblica.in. ja.tcoya uno.sfogo 
Soptro quella diela che da lungo,.tempo è ricono- * 
incapace a reggere i destini della. con- 
federazione con. dignità ed onore; colla. dieta 
cade; anche lac preponderanza. .austriaca in 
Gertmania. ti 
Ùa fatto grave” è 


0 vacîl edi; l’opi- 


stato il passaggio delle 
truppe austriache che si recavano in: Italia , 
per la: Sassonia) es) lasBaviéha ,' è- ancora più 
grave sarebbe se per quei territori 1’ Austria 
ICessepassate i poc iesardi 
che sono caduti elle sua, ghanit Il patto fe- 
derale non autorizza q a 


questa infrazione della 
neutralità. Ma l’Austria non ha raggiunto in- 


teramente.ilo séopo \che} si eralfprefisso coll’ef- 
| fettuare quel passaggio. Le truppe di Clam 
Gallas ‘chie fecerò. quel Viaggio; giunsero in 
‘tempo: sul’ càmipo!di Magenta parressere ‘ston- 
fitte; ‘alla Baxieraudiedero;lo: spettacolo dell’ub- 
briachezza e del disordine; la. manifestazione 
«Politica volse a disfavore dell'Austria. + 

Per fosteggiare' l’ ‘arrivo di poche truppe erasi 
înalberato tra la bandiera austriaca e bavarese 
anché lo stendardo tricòlote' della Gortnania li- 

ber ve ibità. Perordiînè delle autofità questa 
bandiera fu levata, c il partito .liberalemo ri- 
i{.mase scandalizzato ; e !scontento; I giornali au- 
striaci, per non far ricadere sul ‘governo; la re- 
sponsabilità del. fatto, dissero, che le handiere 
tricolori erano state rubate di notte. Al ladro 
éra stato la polizia ‘anstro-bavarese.* vu 
| Grande’ fa-1° impressionie Wella nota Uol prin- 
‘|‘cipe Gordiakoff iti Germania; tanto! ‘per l'avver- 
‘limentò..di nénimmischiarsi nella guerra: d’I- 
taliacome. per).la precisa;;indicazione delle in- 
tenzioni, delle grandi potenze, che gi è conte- 
nuta. Esse tolgono ogni 
germanica in favore del } 7 
che” provottindo la "Prancia Eli Stati "tedeschi 
‘correrebbero alla lor rovina perchè) oltre la 
Frantir stessa): vavrebbero! contro di sé anche 
la Russiane non potrebbero;contare sugliraiuti 
dell’ Iughilterra,..Di} rado «si,fa sentire ra) pre- 
sento la voce della Russia negli affari d' Qcci- 
dente, e quando ciò avviene, ]” uropa, ha mo- 
tivo ti congratularsi delle saggi! moderato e 
ferme risoluzioni che annuncia ha 

Lo difiicoltà! im coi èavvolta l'AGStria da 
molti anni, \acerestiute ‘dalla guerra aggressiva 
da dei, intrapresa , re terminata. colla Sconfitta 
di Magenta, yanno a crescere .a dismisura, ora 
che l’Austria è ridotta. ad una guerra; difen- 
siva per sottrarsi alle conseguenze della sua 
polifica ‘Orgogliosa’ è ‘o préssiva. 

Gli imbarazzi finanziarit ‘si manifestano nella 
sospensione ‘dell'piigamento! degli ‘interessi del 
debito pubblico: dn.) contanti: quelli della guerra 
colla; dimissione, del generale GwJai: per sosti- 
Luirvi, non quello «lesignato’ dall'opinione pub- 
blica, ma, il generale Sehlick di cui nessuno 
parlava, uomo di molto valore, ma che non ha 
mai dato ‘Saggio ‘di'talenti strafégici. 11 governo 
atistritet)’ lia ‘ordinato’ ‘inidltre numerose leve, 
ma gli (vceitamenti: a’ forinare battaglioni di' vo- 
lontatiis. dopo, essersi raccolta sottélquestò nome 
Jaj feccia del: popolo, di; Vienna; e di-aleune al- 

L ro grandi città, rimane senza, effetto, r., 

Le Svizzera coltiva fa Sua. peytralità, avendo 

lato ricovero alla‘ guarnigione wistriaca a La- 
reno, e ai Vapori che” li è portava a Mdga- 
dino. Anche la Spagna ha cura dellaîstia iegtra- 
diàysebtenà nonvedessddì mial otcliio und com- 
binazione: politica cher le desse! l'opportunità di 
trarre la, nocca.di Gibilterra dallo inni: dell'In- 
ghilterra; è una,questione. di cnor proprio,na- 
zionale, gin difetto di guerra \guerreggiala, i 
giornali Spagnmoli hanno incominciato a demo- 
Tirla “nella ‘loro nartazione sulla sfragilità di 
quelle mura. VIRCIAGI) 
doSiattribuisco otalanche al re di'Nàpoli una 
s Politica ;{di neutralità pila le avrebbe; ayuto 
lina; recente espressione; sul. .modp,; còl p quale 
Francesco Il schermiyapi di ascoltare, l'inviato 
austriaco. Peraltro Ta prafica degli arresti po- 
litici<nbn “sembra' diméntidhta a Napoli coi cam- 
biamenti sul‘tronò è Sdi seggi ministerialif le 
\narifestazioni div‘ siinpatia! nel sopolo ‘pei vin- 
citori. di Magenta furono; questi voltastib.pre- 
testo. Speriamo, <he; quel, contegno del'a polizia 
Va gtalo piuttosto, un,infausto, ;icerdo, dell'an- 
tico regime. che l’inangnrazione de) nuovo colle 
inedesime massittit! Le potenze ogidezitali livuno 
riassunte” le' ‘Relazioni diplotitche alc 
di Napoli,<e tono è da ‘supporsi che ‘si voglia 
replicare in presenza dei i rappresentanti «dalla 
Francia, .e dell'Inghilterra i fatti inumani del 
precedente goyenao.. ebani ansbici 

La vittoria di Magenta fu féskeggiala in tutta 

Vitali,’ comb-1' intzizitbnto “di Una Huova èra 
per'la mostra penfsoli A°Rora né fa’ possi 
bile gli reprimere ‘le? manifestazioni ‘di gioia, 
“per pantò figessepo dispettà al sanpo collegio, 
Ma veramente: questo: èollezia..è pra travagliato 
vda ben, altre: cure: e la partenza forzata degli 
austriaci dalle Romagne e dalle Marche è:gtata 


il segnale del trionfo della cauia nazionale in 


} 


retesto val’ ilazione 
Ps ia, è Pic 


SARE 


A si 


» muele, persla guerra dell’.indipendenza, le-au- | 
torità ‘pontificie da lungo tempo già senza forza, 


perdettero inchè l'atitorità nominate lasciato 
il governo nelle mani dei' mufficipi i!” %‘ 


v31)0 Si \annunziano..i moyimenti,delle., Iruppe, to-. 
n°) S0ane chiamate, a prender parte alle, glorie del- 


yi ERETche, ento, sui, campi, di, battaglia; non 
Li dubitiamo che sapraùno, compensare col valore 
Te sola perseveranza il tempo perduto?, 
0° Ti Piemonte” tutti gli occhi Sono rivolti agli 
eventi ‘delli girerrà, @dallà ‘grandezza’ degli ap- 
‘parecchi militari si \frgiisce che.devfortezze al 
: Mincio e all'Adige‘ non saranno un intoppo 
troppo lungo € gagliardo per l’esercito alleato. 
USO fil governo è int A srifr@àtizaro te 
provincie che si sono pronunciate a favore del 
movimento! nazionale 5 sono distinte»îm’ provino 
cie annesse e intprovinicie protette; farse:-se- 
- Condo.suggerimenti politici 0 diplomatici, di- 
stinzione. che, per ljeMoatia della. loro. coopera- 
zione ‘ni fini‘tlélla guerra non può, crediamo,.re- 
carè alcuna differenza, e questo è l'essenziale 


Peostan, «9 BAE 
NRE pla È DEE. è 


Nr oT9az9 deg 100 Rislonarami 
. Mosisrero incLese. Leggesi nel Times intorno 
P assunzione di lord John: RusSb1l @ ministro 


’ PW) mia I 
(thai. Chi OS Palmerston, 
e specialmente sopra gli affarirestori. Se la ca- 
rica di primo ministro sta per essere divisa fra 
due uomini, fquesto lo si tpuò fare solamente 
col nominare uno primo ministro e, I’ altro sè- 
gretario pegli affari esteri, questi posti essendo 
di eguale importanza,” noi crediamo,lin ‘talte"Te 

! Valti® antmitiis sii puiropées Ndl presente stato 
degli affari non vi é prospetto di sério disaccordo; 
“ST poichè i due ‘tomini ‘di Statò sono pienamente 


ri d’ atebitdo sulle cose. d' Italia, Lotd John ftus- 
0 (Seltuen ebbe ancora :l’opportunità dimostrare 
stuttalasua-abilità, dipfotnatica cin! proporzione 
vedella forza delle sue «convinzioni; ‘ima néssuno 
‘dubita rdei suoî ‘grandi’ taferità, “della sua ‘atti: 
vità e del suo*patriotismo..... | i 
«Lord Palmesstog npn/pototd altrimenti che 
acconsentite fla PIA Egli! dovette. sola= 
di Mente manifestare ja; lord Clarendon. la; condi- 
i ) zione ;che:;lord Joln Russell: rithigdeva per so- 
sistenerlo, .e lord: Clarendon immediatamente ri- 
lrmuricid' a ‘tuttò’ le suo “pretdtisioni ‘a quella ca- 
evnfca’, 'amimise i meriti Superiori di lord Iohn 
n Rissell'è promise tutto l'aiuto, che potrà dare 
al governo come privato membro della camera 
i pari... se _ 
LI (ati “fohè | PuiSsht] Sti “per lungo tempo 
fimico a Italia. Altri uomini di, stàtò notarone 
‘abusi particolari, ed esposero le iniquità di 
‘Qquésta o di quella, corte, italiana, mà lord John 
'Rissell'è l'iomo' fra tutti ‘gli altri ui mirano 
‘gli italiani’ per ilcompimento, deltà lora spe- 
Sil'tànze. Di più per questo ‘proposito ‘egli deve 
vietate dl'appoggiare i servizi din libera-. 
fore ente ‘a sotto’ Ta ‘gratidisSima esitazione di con- 
Ocfontere iSidi ‘interessi personali; ton quelli 
visdtella! mazione “di Cui è alleato cd' antico, Se Na- 
polcone HI diveritasse padrone di quella peni- 
sola chettanti dei suoi predecessori hanno: per-. 
corso colle loro armate;egli. avrà dla esercitare 
Uda moderazione quasi maggiore del possibile 
ingun adiiof di Ma KAI fenet in Treno le do- 
mande di una grande nazione, che aventtio fatto» 
“Mefitanidi Sadtiizi, ne aspettd ininde compenso. 
anni giorîa indie "di “tibbrare T' Italia Ta uno 
straniero “@l'ddlito ‘pallone; può adorn@ire ed 
anche Tortificare ‘il trono? di' un'imperatore. Ma 
lpid soddisferà a Fraficia ?"Se ghi vittoria ila 
Leliamà prodarà il sidduca ‘di Magenta, doveè 
il patrimonio ‘che èdtapete a’ questi. magnifici 
titoli? Quando i monarchi corrono! via @ ab- 
bandonana le loro coronè nei canali delle vie, 
non potrà colui che le trova, fare qualche uso 
“dî questa* bazatella 7 E poi che cosa sarì buono 
per "1° Tali"? SU aPilis&herà di un padrone 
Mianieto "di geilio più "affine, © infatti del me- 
disimo Singie, dove 10° froveta ? Repubbliche, 


tati, Confedetazioni*, Municipalità, sono tatti | 
» tici. j Lo DI . 
"Scenî; la soa realtà è l’uomo che tiene un'ar- | 


mgta.in serba, pronta a lanciarla,su di un con- 
tinente, e.che.non.solamente. liberi le città ! 
ma possa cosringerle a. fare la,sua volontà, 
«admpossibile che quelli: ‘che «circondano Napo- 
leone HI possano curarsi di: queste considera- 
gioni come’‘asenti il dovuto peso. Ma in che 
‘moidolori J, Rassell'si farà incontro ai primi sin- | 
tomi di questi insidiosa ambizione ? Lord Pal- 
‘imerston è l' amico dell'‘atfelnza franceso, Que- 
sta verrà maztenuta fintantochè sarà p@ssibil&& 
e yi si rinuncierà soltanto quando satà incom- 
atibile coll’ more del paese. » 

L' iidipendeza italiana sembra sempre, un 
‘’ifiatto’“indigeità per "il "Time" lo Ste idee 
Eine: irasto che Tord John IiSSEMf noti" 

sì ispirerà alb grette considerazioni di quel 
foglio; incapate di ‘comprendere un grand’'uomo 
e una grande nazione. | 


«Pri 


f'|.lettera' del principe: alta regina in cui dice > 


per sussidii alle famiglie de’ contingenti 
Ingegneri Grattopi, Graidis:.e Sommiciler., 
obblazione del mese di maggio i». L34001» 
Borghi L., seconda sottoscrizione, a sar 
.Loriènt in Francia . ...& »_100> 
° ‘Diancheri ingegnere Giuseppe, mese 
pi g@lugnos ti) pai it rta 
+ Rotondi Giovanni, mese di giuguò » (‘5% 
Ferranti ingegnere Eugéfiid, nel inés- ; 
di giugno SISI ERI SAI RI DIS TA 


ei 
ATITAI 
CR i 


L23950» 
Rivevo la suddetta somma di lire duecento 
[otrentacinque, 
Torino, 48 giugno 4859. 


I l! Tesoriere -Ruà! 
È T FATTI DIVERSI 


Hrsso FSE DR LL RS 
© SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE *’ 


È pubblicato ill Re decreto in data' 17 giugno 
per la leva militare nel Lombardo-Veneto. La 
daremo nel prossimo numero. è 

Nomiue. di ‘cav. Gustavo, Galli della 
già è stato nomirlato comandante militare della 
provincia di Como. 

Arrivo di militari Sono giunti in Ge- 
nova; provenienti dalla Spagna, ‘ onde recarsi 
al campo degli alleati, per ‘facoltà aviutane, gli 
ufficiali superiori Primo de Rivera , Orrian,, 
Coello, O'Donnel e Lopez Dominiguez. “4 

De (Cass. di Genova.) 


L'Ami de la Religion «di Parigi. avendo : at- 
tribuito;. al, proclama, dell'Imperatore agli .ita- 
limi, i movimeni instvrezionali degli stati ro- 
mani, ‘dal’ ministero dell'interno di Francia fu 
dîretta ‘a’ quel’giornale una notà, ‘intui si di- 
chiara quel giudizio nè serio nò leale. 

Veramente non occorrevano  proclaiuî,. per- 
chè ,un..popolo, mal governato e: che ha. sem- 
pre: mostrata. la sua avversione ad un sistema 
tanto contrario ‘alla civiltà, quanto. agli inte- 
ressì materiali del paese, sì muovesse appena 
lia creduto giunto il suo tempo. 

"Le elezioni del Belgio diedero lamaggioranza 
al partito..liberale, così Mella camera ‘dei . de- 
putati come. nel 'sénato, | 

— Leggesi nels Doily-News: 

« Lord Palmerston sta facendo un progresso 
soddisfacente nella forimezione del suo governo 
«Cd avendo riempiti gli uffiziî più. importanti, 
procede’ a' Uistribuire quelli di rango subordi- 
dinato! Word Johit Trusselt, preriderà ‘it diparti- 
mento degli affi ‘esteri,’ e si erede che il si- 
guor' Giatistbne si vinirà “al governo: Mleuni 
giornali: della, mattina, pubblicano ‘oggi liste 
di, nuove amministrazioni, ma il pubblico può 


torizzato della composizione di un nuovo go- 
verno,;, può, possibilmente apparire, prima, di 
NODOrÀÀ. din a 

Un dispaccio da Londra dei 16 dice: 

« Il ministato” è stato completato, © Ta-tista 
sarà sottoposta alla; regina, .domani. Il. parla 
mento<nonriprenderàmle Sud sedutefino ai 23. 
M-Pimes dice che lopd Camplell è lord (can- 
scelliené; sir Carlo BetlieTt altorney-general. 

— La Gas ella di Madrid dei 412. contiene, 
come si è annunciato per telegrafo, i doeu- 
menti, per cri l'infante don Sebastiano, fratello 
di don Carlo, riconoste-la regina Isabella - per 
vera regina di Spagniage 

Questi documenti ‘Sono una nota datata di 
“Napoli 4, sottoscritta dal principe, dall’amba- 
sciatore spagnuolo in questa città e da altre 


| ritenere pengerto, che nessun. annuazio au- | 
| 


primo; è andato da sua altezza reale, ne. ha 
ricevuto .il solenne riconoscimento della. regina, 
Ì eil giuramento. di fedeltà a S, M.::2.0v una 


i ché ‘averlo compito la prescrizione della Teggè 
col giurare fedeltà alla regina’ ett" obbedienza 
alla costituzione, è suo. primo dovere di get- 
Bisi vai suoj! frati piedi, edi offrire Ua sua sot- 
tomissione cd. i suoi sentimenti. di. profondo.sri» 
rispetto; e che prega S. M_ divolergli permet- 
itéré. nella, Sa) solita) bontà; (thee porga i per» 
sona i Suoî omaggi, e che le bati "la regale 


maug,i e Ft» yn idispaccio <dell'ambasciatore | 


Spaguole che. da, dettagli dell'affare, 6, cho ju- 
chiude ì precedenti documenti. Il principe don 
Sebastidho Gabriele Maria di Rerbone @ ' Bra- 
bi sa” néWetà di 48 ‘mini; è maritata .eònuna 
sorella. dell'ultimo, e zia del. presente re di 
Napoli. OTO Sa 


b_ Bux: : 


‘| congetture. -t.. 7 4 


* PILE nf 
La leva ncl Lombardo-Veneto, — 


a 29% 
Log- 


persone, che dice, che l’ultimo a richiesta del + 


è VS IRE PT. | 


© La Gatielt: universale tedesca amiunzia ‘che 
‘il 6° corpo dell’armata federale fia: poco: sarà 
‘riunito in' un campo perle; manovre militari 
fra Heilbròtit ‘e Manheim. Pel settimo corpo 
(bavaresi) tn simile canùpo verrà formato a 
Foretifieim®è pel nono (Sassonia, Nassau, Assia 
Plettortifà e’ Luxembotrg) un altro fra Haniu 
ed Aschafferiburg. a 6 

Sulla mobilizzazione di sei corpi d’armata in 
Prussia il Bund fn la seguente osservazione: 

* Se confrontiamo il fatto della ‘mobilizzazione 
colla nota della Gazzetta" prussiana! pubblicata 
[pochi giornî prima, nella quale è detto che un 
tal passo non è da attendersi com imminen e, 
e si assicura infine che sé avesse luogd;! at 
»vrebbe; solo lo scopo di mantenere con mag- 
Bior energia la posizione presa dalla Prossia, 
troviamo una ;contraddizione in quanto all’ è- 
poca del“provvedimento, ma 1 indicato scopo 
combini ‘ perfettamente collà* prima dichiara 
MONne. ° 

cin faccia alla -gnando agitazione »thè regna 
dravle popolazioni: di tutti. gli stati; tedeschi 
‘particolarmente però. dei. meridionali, sì .è fa- 
cilmente dotti alli supposizione, che questo 
svegliarsi Mello spirito popofare, nel quale dl° 
trePodio: dei francesi, “potrebbero ‘venire in 
campi? ahchè altri elementi, '(@ quando simili 
moti:sono sin corso Thi sa, come e quando an- 
dranno,.a finite?)..abbia maggior parte. sullo 
sviluppo .di. forze militàri della grande potenza 
tedesca settentrionale; che 1’ idea della gmedias i 
zione sulla «questione italiama/ a? U. | ì 

— Si scrive da Vienna al Mercurio di Svevia 
che la nota del principe Gorgiakoff ‘ha dato la 
prova più convincente. che-ta Russia ha: preso 
una posizione decisamenteostile contro l'Austria. 
Il gabinetto di Vierinit ebbe comunicazione della 
nota' col mezzo del governo di Sassonia. 

A Vienna Sono stati vietati i ‘seguenti’ gioî- 
nali :. Pays; Constitutionnel, Courrier de Paris$® 
Galignanis: Messenger. j 

— Un dispaccio da Berlino del 46'Uice: 

«Il giornale ufficiale»di Vienna; di-ieri pub- 
blica ‘vin ordine imperiale in forza del) quale. 
durante. la guerra gli, interessi del prostitona-.| 
zionale, invece di essere pagati.in, danaro, ver- j 
ranno pagati in banconote con.agio, che fino 
alla fine di settembre è fissato. al 25 per cento. 
Il pagamento dei dazii. d'importazione e delle 
tasse può esser (fatto come prima: con; coupons 
del prestito, ed \î possessori di questi: conpons { 
possono domandare il pagamento degli interessi | 
in obbligazioni dello. stato, rimborsabili dopo 
cinque anni in denaro. al 428 fiorini per cento.» 
{x — Un telegramma:da Marsiglia in data del 
| 46 dice: * 

«Secondo notiziè da Atene del '9 le vittorie 
degli.alleati in Italia hanno dato Iuogoa di. 
Verse, dimostrazioni popolari davanti all’ambia- 
| sciata francese. La' folla applandì' prolungata- 
| mente all’ Imperatore ed ‘èl‘Re Vittorio Ema- 
| 
il 
| 


ì 


| nuele, 1’ ambastiatore francese rispose chie a- | 
| vrebbe fatto; conoscere  all’Imperatore i loro 
buoni sentimenti. Gli studenti di Atene do- 
mandarono che venissero offerte in chiese pre- 
ghiere di. ringraziamento ; @ durante l'intera 
funzione la folla nella via dava prolufigate*ne- 
ctamazioni: Nel discorso. pronmunziato dal re 
per la chiusura della sessione delle camere; 
egli.disse che iseguirebbe .i consigli delle: po-.| 
lenze. protettrici senza dimenticare l’onore del 
paese, » d 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Bollettino della Guerra 


Num, 90, 
Torino, 18 giugno, matt. 

L'esercito, del Re seguitò; il 18 la sta 
marcia nella direzione di ‘Brescia; © prese 
| posizione “sul Mella, a. poca distanza di 
\-detta-città. 

Un'reggimento di fanteria cofi? qualche 
pezzo d'artiglieria. fu, spedito ad vosservare 
gli. sbocchi. dell’Oglio smperiore, 

Brescia era ‘ancora occupata dal generale 
(Garibaldi, il quale*spingevàsi avanti, cor- 
cando, di avvicinarsi a Lonato. Gili udstriaci 


| 
| 
| 
Ì 
| 


; L'Impe 


sito ad Antivari, nell’Albapia. | 


federali svizzero. : t 


che ‘il, 1° reggimento svizzero 
i dito «a ‘Perugia; (000! 


chetto, al generale .(royon. 


! tesa la fonte, potrebbe” Fisultàre in “Senso; 
 trario, 


cio, in data di Napolift7 i | 


| quanto prima; Le-condanne. peè reati 
| marij saranno: commutate, » 10,0% 00 


nova lunedì. ; 


ma. la, nomina del. genèrale Schillik, in 
rogazione del. genorale#Gyulai :2 è» 


continuerà i' provvedimenti 'di* 


compagnato da S.: M. il Re,.. ch'era andato 
ad incontrarlo; tra..le accoglienze » entusia- 
stiche della popolazione; La marcia»: delle 
nostre e delle truppe francesi nella Lom- 
bardia è una continua. ovazione. ‘Indicibili 
le manifestazioni. di gioia  d’ognì classe di 
persone. —. I LHioarima 
1 comuni della destra del Tevarete Città 
di Castello si sono pronunziati, come Pe- 
rugia; per da; causa; nazionaie 3 
ha i ho Sid 
Dispacci: Elettrici ‘Privati 
(AGENZIA STEFANI). +01; 
(Giunti a Torind' il 18: mattinà.) 
._ Parigi, 47 giugno; ore 2 42 pom. 
Un dispaccio)di Verona in Wta del 15 
pretende che il maresciallo: Urban abbia 
respinto a Castenedolo. (tra Brescia e Mon- 
techiari ), un.attacco' di. Garibaldi‘; forte di 
4000 uomini e, £'cannoni;(*).; wa» ei 


+ «ll Times diee che. Kossuthsò: partito per 


Parigi. sh nfremai 
Vienna, 16, .H generale Seblik è nomi- 
nato in sostiluzione al generale Gvulaî. 
I francesi avrebbero. stabilito sun depe- 
I 


PRI I e 208 7 fori 


' Forte rialzo nei fondi a Vientlà. © 
Azioni del Crettilo mobiliare, 637. 
Id. Str. ferr- Vitt. Em; 978." 


Id. die Lomb.-Vem:-4685) 
°. Parigi, 17 giu) ore pic 


Bernal. Un dispaccio da Coira an- 


sBunzia che un corpo numeroso di. austriaci 
discende dallo Stelvio vd’è’ già” artitàto a 
Grossotto, «in Valtellina, “avanzandosi Sopra 
Pirahò. è : UTEregoe in MA 

i 


‘Il consiglio Tederale gt dato: l'decu- 
Pazioiie del passò del Muretto, ‘ra i Gri- 
gioni è la' Valtellinà, per parte delle troppe 
sint 
Parigi, 18. grugno, mallina. 
ll ministero inglese: è completo. | 

Sî ha da Marsiglia, ia data di Roma 14, 
èrstato Spe- 


i »b atabuso% 
L’'ambasciatore russo. ha' Wii “in” 
\ siverei 
(*) Mancano notizie st questo Tutto! "ch 


Nota dell'Agenfia.) 
Parigi, 48 


Il Times d'oggi’ha ui ' segudate! { 


© Un*amnistia “politica sala p 
p' ARS 
Kossut è giupto a Parigi, © sarà. a; 


Un dispaccio officiale di Verona 


SUE deve sauro Tf 
: Parigi. 48 giugno;-sera. 
It: parlamento; ;inglest ; è taggiorgato a 


martedì. 


A Aes A 
Lord Derby ed il signor Disraeli ‘hanno 


espresso la speratizà “dhe” il hubN9” gabi- 
netto si manterrà strettamente*'metittale e 


siga. 
Azioni del Credito mobiliare 648. 

I: Stà. forr. Viftonié*Emanubfe 370: 
ld id Lombardi enel Vip: 

TR Arie arc) arnie 


Bonsa pi Pane del:49:piugio > 


distrussero però tutlivi» ponti sub:4Chieser)] seat tecni Rimor ta Bg 
arperioeracito a Calcinato. da ta ng go. dai) 636 
|: Dalle informazioni raccolte sembra ches th asolicati idv) non ° i eo 
\Wlî austriaci sicnsf* congetitrati a Monte-*) sondi ridilecii é n sibi 
! chiari e.che abbiano una forte re*-oguar- 1849 5 pi Udo SA 20 ;83 » Sant 
| gia a, Castenedolo. H14. # generale Urtram 1958 3 p. dA acid.» so È gini. a 


A RPEURANA: A CArA fe priano, che sgombro la‘ 
| notte seguezle, abbrucciando il ponte a Pon- 
| tegatello. siamesi 


fia 


(CA 


-————T————__———————È_mttu—<É—Tm_É._ryzt ze 


G. Rounatno; ferenie. è 


— den dn 


* 


rp 


“SiiclLluLe convenzioni sono' favorevolissime' alla persona che otterrebbè detto po». 
. ellolsto;imansi desidera) che, coltre "l'italiano; Jessa: parli anche il francese. 


ib ovasè) muniib di: buoni) cerulidati Sulla ‘sud onestà è morale, e che parli € 


"Si cerca per l'irenze una giovane od una donna tra i 28 ed i 40 anni, 
capace di tenete la difezione ed i conti di fina, grande cass, munita di buon 
 leottifieati di' qualchè' distinta famiglia ove abbia sertito, i quali. provino che 
105 là 'richiddefite ‘abbié) giù oecipato? detta posizione in qualche altra casa d 
01th fingo garabitiscand' della”. Sua onesti è perfetta morale: vs 


t ? 


QUA _ 
mill, i “ALLO! VIa LU 


î 


lilla desidera'1n! cameriere che bonvsca' bene il Servilio delle | grand 


scriva il francese e l'italiano. 
SRO Sè Dirigerdì lati Hotel 'Grablaè Bretagne, Inum. Hi e)s: 


no des iteizauani qui clalazd jhon 


-_ ARMI DI PRECISTONE 


i) CARABINE rigate aj doppio (cato, con. baionetta , graduate 
pel tiro a mille metri; accessori pel liro,,e pel governo del- 
arma! Lame di Sciabole diverse. i 

LonenzaLE'! MicneLE, via Belvedere, N. 4. 


è? (lb ANTICO UEFIZIODI (COMMISSIONI, via Mercanti, n.. 5. 
dii QuestWUffidio;‘contatidd) oltre! dieci ‘anni di non interrotta esercenza, diede 
-fi0lnsairsempile ‘iuminose prote Mella! sua” ‘utilità; ed indefesso interessamento 
ib pet l'etfertiazione) delle” tolte incombenze che le vennero affidate; ed ora 
in vista dei niolti miglibramenti!'intròdotti dalla buova Amministrazione, può 
101 ditsì inigrado»disoddisfare a%qualunque domanda tanto in ordine al collo- 
camento delle persone di servizio d’ogni‘arte, condizione e mestiere, come 
“jin di (qualunque: altro ‘assunto‘di coscienzioso e delicato momento. 
«ietreo: BfmTonO E SnUTrIti ? e HH eee\e)NN 
în ya Medki;liv di bronto alla Sotiétà delle scienze industriati di Parigi 


(PIOLG;A [La 47% UÈ bi Liotta 
\ ’ VE 
NON PIU CAPELLI BIANCHI 
ggiy dl ion ils RIUE4AzZA NOGENE tr 

INTORA PeR. EcoeLLENZA del chimico DICQUEDAIRE Maggiore, 
#)  Pertingere all'iscanre in ogmi colore i capelti e la barba 
cad © (Senza. pericolo! per la IPMEZA è senta dIcin odore. Questa  tin- 
DitduiNRi tara è supenttore a quelle adoperate fino al giorno 
| d'oggi. —. Fabbrica a Rouen, rue St-Nicolas,39. Deposito a Pa 
Sfigi, presso TERREUR et Comp., rue Montmartre, 117 10.449. 


Li Lo v È 
Midi bi "DISIL .\Prezzo: fr. 6. 


Deposito) centrale! in Tofimo ‘presso |'Ujfizio'' generale d’Annunzi, via B. V. degli 
li. n.9, Vendesi anche; presso Tione, via S,: Francesco di (Paola, jy. 27. 
-DEPUBATIVO DEL SANGUI 
userai ti: PI i i È A G 
| Coll'essenza di Salsapariglin concentrata a vapore 
‘ix... superiore a lutti i depurati finora conosciuti. 
|’ Questa sostanzà semplice, vegetale, conosciulissima, è così preparata coni 
tutta la diligenza, guarisce radicalmente e setiza' mercurio le affezioni delle) 
belle; le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna; le ulcere, ece., come pare] 
plincomodi® provenienti dal parto, dall’età critica e:dall, acrità ereditari 
egli, umori, ,ed in. tuttii quei casi.ia!cui il sangue è viziato ;0 guasto. 
ome depurativo efficacissimo,. conviene nelle malattie della vescica, ner 
bsttitgimenti e debolezza degli organi, cagionati dall’abuso delle iriiezioni, éc.ij 
4|!Come antivereres;' L'ESSENZA DI SALSAPARIGLIA è sopratutto racco; 
andata datutti i medici nellemalattie venereè antiche e'ribellia tutti î rime] 
i già conosciuti, toglie ogni residuo contagioso e neutralizza il virus venereo. 
‘Ogni omo prudente, per quanto leggermente sia statò affetto dalle suddette 
malattie od altre'consimili, deve faré una tura: depnrativa almeno di 2 botti] 
glie, L'esperienza, di :varii anni edi moltissimi:attestati confermano sempre: 
più la virtù di questo portentoso depurativo rigeneratore del sangue. 
«fl: Prezzo della bottiglia coll’istruzione L.,10, mezza bottigiia L. 6. 
| Si vende.solo nella farmacia Depanis, via Nuova, vi cino.a piazza Castello 


fl LATTE ANTEFELICO gurò èun"cosmetico infallibile contro le) 
macchie di rossore, lentigini,;serpigini, macchîe provenienti da gravidanza 


Mm Via. 
Nuova il 
Torino | 


ce. Allungato com due, terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle 
—taf'ibiuzivni‘del- ‘Mattito’ purifica l'epidermide, senza. mai irritaria ed ‘alta 
la, dalle secrezioni coloranti 'oscute, farinacee o giallognole, dissipa | 


-xeffritarda le; prime rughe, rinforzaride ril) tessuto della pelle, ed impedendo! 
di Di at distendersi, CA e conserva al viso le qualità del più bello incarnato. 
<UBICO! prbzto della Boceettà bf —' Parigi. Camdes è Compaghia Boule- 


ard St Denis; 28. Deposito ceritraléin' Italia presso l'Agenzia D. Mondo, 
orino, via B. V. degli Angeli, N 9. (Spedizione in provincia). — Trovasi:, 
onimo, presso Depanis e Bonzani — Grnova; Brusza. x 


î CISRIVCAMERA DI AGRICOLTURA E ‘DI COMMERCIO DI TORINO. 


BORSA DI COHMERCIO. Bolleltino ufficiale dei corsi accertati dagli 
2.1, agenti di cambio e sensali.— Corso autentico. - Torino, 18 giugno 1859, 


© 70) P00DI PUBBLI 35 Guntratti dal; giorno procodanto dopo la Borsa Contratti dalla mattino 
Ruxorra :| Godimente In contanti In liquidazione la coatasti In liquidazione 
3848 80,0 ‘T marzo — — — — — 85 10 inf ìl- 
139.5 00, 4 gennaio 86 84 40:31 luglio 85 85 84 50 giugno 
“ », Certificati Imprestito —,. — o 1 83 75... 85.50 50 giogîo 
mi Punti 
Az. Cassa comm. cinda. è. 8 — 85 50 giugno n= 86 50 Si luglio 
Banca nazionale i geno, —- | - — — — 1417 30 mir 
«nai » 
Cerro dello moneta 
0 Co 5 ner brevi send. por 5 mesi, | 0a 
Augusta . sh ce } Oro Compra ‘Vendite 
su n 9 : 
| VIII 
punte > .°.3550. 2512412, a \di Genov». 7975 7999 
Parigi >. 101 4% (00 11 dirigono 
Torino iéonto. 6 1500 ; td eroso-misto 
Gonova sconto. » i Aggio per 090 Men een 


- 


” rr 


Ma TOT 
10, presso i principali librai 


CARTA: STRATEGICA | 


| DELL'ALTA ITALIA 


in un solo foglio alla scala di 1509000.) 
costrutta e pubblicata per cura di al- | 
cuni topogr»fi di Stato Maggiore. Ri- |> 


stampa con aggiunte. Essa comprende | 
parte. del. Piemiositfe; la Lom: | 
bardia ela Venezia. i ducati | 
di, Peertama e Modena -e parte 
delle Legazioni pontificie: 
Gini + 


Un ‘uomo di 34 anni, pratico -del | 
commercio, desidererebbe. occuparsi : 


come commissionario,gatz one di fatica 


in qualche negozio. o simile, in Torino, 


dando garanzia. Recapito] via S. Laz 
zaro, n, 9, piano,terreno. 
poeti Fit Ja pa 


ELISSIRE ANTIVENEREO 
D'HYSLCHR. 

Supremo, depurativo vegetale, gua- 
rigione ‘sicura di tatte le gonorree, 
scoli, caneri; bubboni fiori biarichî è 
mancenzà di menstrui, Fr. 4.il flacon. 

Ba!samo virile D'Hye!chr 
Ristabilisce. prontamente tutte le for.e 
agli organi'genitali. Fr. 15 il flacon. 

Antifebbrifo HMysichr (senza 
china). Guarigione di tutte le febbri. 
Fr..A 20: Torino dal farmacista Bocca, 
via «dell'Ospedale, n. 34, piano terreno 
nel cortilé; Genova, Bru za; Vercelli, 
Berteletti; Alessandria, Oviglio. (het- 
tere' frariche) 


via della Madonna degli 


CAO:U.T 


Approvazione dell Accademia imperiule di Medicina di Parigi, menzione onorevole 
pistone del 1855. ° 
DI 


i Contro. LE MALATTIE Dì PETTO, 
REUSATISIN, LE APFELIONI. SCROPOLOSE , 
INFATICHE R'COTESEE 
Sonetustami d'um rapporto doîle sli’ déed> 
dando di Medie G Parigi, Il ad dicembre 
LI a j 
+ 1° L'oflo di Fegnto di arer- {Ea 
a Inxzzo matorala è quasi senza |M 
* colore; — 2° I) suo sapore è dol- {BA 
see, e senza la minima agrezza : — 


;— die Gli (ilkdel commercio i 
* deruno adunque il'Into‘colts scuro, EE, 
l'odore disgustoso éd il sapore acro, 
« cd acido alla cattiva preparazione, 0 
* all'impiego che si .la di fegato pu 
+ trido e corrotto per ottenerti, » 
Pirenato 1 Descuawps (d'Avallon.) 


sari, Solinas -- 


lipografa dell' Opinione diretta da C. Carbone; 


MEDAGLIE COMMEMOR 


ES 


LITI 


nti tisi 


VITAEINE STEN 
ICADUTA VIRIAAO Cate 


quest’. olio)! contenenfe anche: le prove autentiche della.“sua) efficacia, si 
distribuisce gratis. presso l'Agenzia D.; Mondo; depositario centrale in .Torinò 
Angeli.N° 9 ib i o 


C. GUIBAL E.C,.. 


40, rue Vivienne,oa Parigi, 40: 


SECIALITÀ PEISIGNORIUFFICIALI 
PREZZI, RIDOTTI — QUALITÀ’. GARANTITA. 


" Mantelli, Pastrani, Coperte; Cuscini, Catini, 
Bottiglie, Guanti, ecc. 

| Deposito a LIONE presso il sig. ARBINO, piazza, Bellecour, 5 

| presso il sig. PODIO, via Imperiale, 6. 

| sen TORINO presso il sig. PODIO, via' Argentieri. | 

|\Tutti gli articoli portano l'impronta della Casa ©, GUIBAL e Comp. 

| 40 tue Vivienne, 40. | 

i. Mandando ‘un vaglia postalé di’28' franchi si ‘ricèvetà' franco un PASTRANO 

! in tessuto 'è'quadrati o una COPERTA impenetrabila. 


toro PROPRIETARIO, 645, î, FILA CASTIGLIONE, PARIGL 
Vendita: Torino, Depanis, Bontani -. Genova, Brurz2-- 
Nowara, Caccia -- Vercelli, Berteletti .. Intra, L, Caccia -» Euneo, Cairola - + Sas: 


Mondovi-Piazza, Vassallo. 


Presso J. JUNCK. Litografo, Torino 
Via‘ dell'Accademia' delle Scienze, N. 2, ì 


Dur crampi CARTE GEOGRAFICHE "5%. Di lia ic 


DEL TBATRO DELLA GUERRA 

una del Regno Lombardo-Veneto con un’ aggiunta del' Piemonte, attra dell'Italia. 
Prezzo I. 4 25 ciascuna. Spedizione in provincia contro vaglia postale 
affrancato. Montate ‘su ‘tela ‘e. prese in Torino L.,® 25, ciascuna. 


NORATIVE 
hi La 4 IVE 
DELLA GUERRA DELL'INDIPENDENZA ITALIANA 
Si vendono in Torino nella Galleria dell'Industria Parigina , . 
le Via Nuova; N. 21; dali fi 
\ Una di. queste medaglie rappresenta S. M- \'lmperatore Napoleone è l’altra 
S. 'M. il Re Vittorio Emanuéle, ‘é sul rovesdio d'ognuna ‘ sì sono’ riprodotte 


delle jarole commemorative sulle ‘cadse € ‘sullo’ scopo della guerra,  proyun- 
ciate a diverse epoche,dai due sovrani alleati. Escono detto’ medaglie '' dal 


n a 


| laboratorio del. signor Massonet .di Pàf'igi, editore delle medaglie. imperiali. 


. Prezzo:di ogni medaglia, di 8 centimetri di. diametro 


| in metallo argentalo fr. 1020: 


Go GimLi 
ST —— 


ORANGIATA | E LIMONATA IN POLVERE 


‘\bexandà rinfrescante e comoda per villeggiature epei militori alcampo;:i 1,450 al 


pacco, {2 paero cent. 80, Presso Marcellino. Canonico; confettiere a Porta[Nuova, 


Presso l'Unione Tipografico-Editrice Torinese 
e presso i principali librai è ‘in’ vandita ©‘ 


LA PROVA DI FATTO 


che il dogma dell’Immacolata non può essere difeso 


i ovvero . ae gi 
L'INNOCENZA DEI. PRETI. SCOMUNICATI 
Lia ("DI PAVIA Foa: 

.« PROVATA DAI LORO AVVERSARI ‘ 
Prezzo L. 2. LS 


DIAPANIA sin 
: ALIA mitare le pitture 
sul vetro. Fogli. trasparenti, con ve- 
dule, soggetti religiosi e di ogni ge- 
nere; che hanno lo. splendore e la 
o brr tri vetri colorati. Me- 

lo facile ed ingegnoso per'cui ognuno 
uò decorare da se ed brina 
e invetriate di una stanza e diluna 
chiesa. 


CALVIZIE, ALOPEZIA 


PANORAMA itato 

terrazzé, sa- 
loni, ossia obi di cristallo argentato 
riflettenti gli ‘oggetti circostantî ed i 
lontani. — Prezzo da L. 3'a Lv 100 
ed eltre, — Deposito: presso l'Agenzia 
D, Monno, Torino, via della Madonna 
degli Angeli, n. 9. (Spedizioni in 
provincia). 


VERMOUTE-=SELTI, i. pino 
del VirmoutA-Seltz begli Stati Saidi è 
nella Francia, riconosciuta dai relativ, 
| Consigli di sanità qualebibita correbo- 
rante lo stomaco, digestiya.e promuo- 
vente l'appetito, può farsene uso come 
della birra ed altre bibite, essendo 
d'altronde il Vermoneh-Seltz molto sa- 
dubre,— Prezzo di ogni bottiglia c, 50, 
42 bottiglia c. 30. - Fabbrica Frigerio, 
via Quattro Pietre, n.16. Vendesi dai 
Caffettieri , Birrarie è Liquoristi. 


Mancia di L. 50 


A chi darà cognizicne in qual glor- 
nale dello stato dal 1855 al 1857 venne 
inserto. l’annunzio del decesso ayve- 
nuto all’estero di Stefano Memaria, o 
qualunque altro schiarinento, Recapito 
da Vaccari Paolo, nella tipografia Dal- 
mazzo, in Torino. 


CHO U ( 


| 


I IUNORI GLANDOLARI, LA BACREZZA 
DI PANCIOLII, | MORI BIANCHI, L'INMBO-H 
LIMRSTO' DEGLI ORGANI, ace. 


SORDI E Pene € 0A } PORTAYOC 


lore di fi 
ppio dei princip, BA 
il ofli di fegato di miet 
mercio, € nort 
loro incon vanient 


d'ABnAHMAM d'Aiv La-Chapelle 
contro la sordità 

Quest’istramento tascatile, e di an.uso fa- 
cile, supera per la sua eflicacia ogni altra ia- 
venzione conosciuta finora a sollievo di quelli 
che sono offesi nell’udito. Alla comodità unisce 
’eleganza: è foggiato all'orecchio e di una 
grandezza quasi impercetibile, hon avendo 
; chesn centimetro di diamd*0; ciò nondimeno 
egli opera con tale forza sull’adito, che l’or- 

' ganoanche il più difettoso "prende le sue fun- 
| Rioni; quindi quelli che se me serrono possono 
godere di ana conversazine generale senza 

' quel rombo che ordinarianeatesoffrouoi sordi. 
Unico deposito negli Sti Sardi presso. 1" //- 
fizio generule d’ Annunzi, via B. V. degli 


MILA. moda 
presso | vefgiori 
DO sopra L'OLIO di FEGATI 


pit, P. mogg.— 1 


Alessandria, Basilio -- 


In argento dorato... L. 28 

In argento... »18 
- Spedizione, nella Provbcia. centro. vaglia 
postale affrancato indiriziato al Direttore di 
% detto Ufficio. SA ia 


î) 


i 


demoni 


